
SUOLO E SALUTE NEWS
L'ATTUALITA' SUL BIOLOGICO
N. 27 – 23 luglio 2010
Agenzia di informazione di Suolo e Salute srl
Organismo di controllo e certificazione per l'agroalimentare e l'ambiente
www.suoloesalute.it
 

[image: image1.jpg]


 OGM, con la soppressione dell’ENSE i controlli in mano ai privati (131/2010)
[image: image2.jpg]


 OGM, la ‘Task force per un'Italia libera da OGM’ si appella al presidente Napolitano (132/2010)
[image: image3.jpg]


 Analisi del settore bio UE nel 2008 (133/2010)
[image: image4.jpg]


 Da Campidoglio a Campidoglio, l’orto bio “di stato” fa tendenza (134/2010)
[image: image5.jpg]


 Biologico e turismo rurale (135/2010)
OGM, con la soppressione dell’ENSE i controlli in mano ai privati (131/2010)
Nonostante i numerosi appelli (v. Assosementi si appella al Ministro Galan per evitare la soppressione dell'ENSE), l'ENSE-Ente Nazionale delle Sementi Elette di Milano è stato soppresso. L'attività di controllo (funzioni, personale e strutture) viene affidata all'Istituto Nazionale per la Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione di Roma. Un altro duro colpo sul futuro dell'agricoltura e della filiera alimentare OGM free italiana. Con le misure inserite nel decreto Salva Crisi, viene a mancare una delle strutture preposte a garantire la qualità delle sementi italiane. Una decisione che solleva molti dubbi, dal momento che l'Ente Nazionale delle Sementi Elette di Milano, risulta in attivo, si autofinanzia totalmente e non riceve alcun contributo dallo Stato, a differenza dell'INRAN.
"A settembre avremmo dovuto ampliare il laboratorio di Tavazzano (Lodi)” spiega il commissario straordinario ENSE Astolfo Zoina, docente all'università di Napoli “per un milione e mezzo circa di importo, tutti dal nostro avanzo di 3 milioni, con progetto e permessi già ottenuti. Ma siamo fermi, non sappiamo nemmeno che fine faranno i dipendenti, persone straordinarie". "Fino a pochi anni fa” continua Zoina “eravamo uno dei cinque laboratori al mondo in grado di fare alcune analisi specifiche sugli OGM". Oggi questi laboratori sono 11 ma quello di Tavazzano rappresenta l'unico in Italia riconosciuto a livello mondiale per l'analisi OGM dei vegetali. Nel 2002, quando iniziò ad analizzare i semi di mais e soia da spargere in Italia "trovammo il 50% delle sementi di soia e il 35% delle sementi di mais inquinate da OGM a fronte di analisi private che non ne rilevavano traccia". E il futuro qual è? "Se chiude Ense restano solo i privati ad analizzare ciò che si semina in Italia".
[Fonte: Greenplanet, 20/07]
Per approfondimenti, invitiamo a visitare il sito: www.ense.it .

 

OGM, la ‘Task force per un'Italia libera da OGM’ si appella al presidente Napolitano (132/2010)
La vasta ‘Task force per un'Italia libera da OGM’ denuncia il pericolo di un'estesa contaminazione di organismi geneticamente modificati nel nostro paese, a partire dal Friuli, e ha deciso di appellarsi al presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. “I campi OGM in Friuli, nel comune di Fanna e forse anche altrove, violano il Decreto Legislativo 24 aprile 2001, n. 212, che prevede il rilascio di una specifica autorizzazione in assenza della quale è prevista la pena dell'arresto da sei mesi a tre anni o dell'ammenda fino a € 51.700. Tali disposizioni mirano a garantire i prodotti tradizionali e biologici dalla contaminazione con quelli transgenici e a evitare un danno all'ambiente” spiegano dalla Task force.
Dal 10 luglio, informano, un campo è stato identificato e posto sotto sequestro e sono stati prelevati dei campioni per verificare la presenza di mais OGM: questi test richiedono tre giorni di tempo, ma la Procura di Pordenone ha deciso di non fare niente fino ai primi di agosto, “quando il polline si sarà ormai disperso!” aggiungono. Le associazioni che compongono la Task force chiedono di sapere con esattezza se le piante sono state geneticamente modificate oppure no. “Se non si tratta di mais transgenico, bisogna annunciarlo subito per liberarci dal peso di questa minaccia. Se, invece, quelle piante sono geneticamente modificate, la Task force OGM, e la normativa italiana, ne esige l'immediata distruzione prima della fioritura delle piante che è imminente. Adesso, non ad agosto, quando la violazione della norma sulla coltivazione di organismi geneticamente modificati renderà ormai incontrollabile la diffusione di polline e la contaminazione”.
La Task force, ha chiesto quindi, al presidente della Repubblica di fare tutto quanto in suo potere per segnalare alla Procura di Pordenone di procedere immediatamente agli accertamenti del caso in modo da poter scongiurare ogni ipotesi di contaminazione da piante transgeniche e in particolar modo per impedire che tale contaminazione risulti di fatto permessa da una incomprensibile dilazione dei tempi. La Task force è sostenuta da: Acli, Adoc, Adusbef, Aiab, Amab, Campagna Amica, Cia, Città del Vino, Cna Alimentare, Codacons, Coldiretti, Crocevia, Fai, Federconsumatori, Ferderparchi, Focsiv, Fondazione Univerde, Greenaccord, Greenpeace, Lega Pesca, Legacoop Agroalimentare, Legambiente, Movimento difesa del cittadino, Slow Food, Unci, Vas, Wwf.
[Fonti: Greenreport, 22/07; Adnkronos, 22/07]

 

Analisi del settore bio UE nel 2008 (133/2010)
La Commissione Europea ha recentemente pubblicato un’analisi del settore dell’agricoltura biologica nell’Unione europea relativa all’anno 2008. Di seguito riportiamo i punti più rilevanti dell’analisi, rimandando alla lettura del documento completo, purtroppo solo in inglese, per i necessari approfondimenti.
- Il settore del biologico ha raggiunto nel 2008 una superficie complessiva di 7.6 milioni di ettari, cioè il 4.3% dell’area agricola dei 27 Paesi Ue (UAA). Nel periodo 2000-2008, il tasso medio annuale di crescita è stato del 6.7% nell’Eu a 15 e del 20% nell’Eu a 12.

L’area coltivata a biologico è uguale o superiore al 9% dell’UAA totale in 5 Stati membri: Repubblica Ceca, Estonia, Lettonia, Austria (15,5%) e Svezia.

- Nel 2008 erano circa 197.000 le aziende coinvolte nel biologico nell’Ue a 27, e cioè l’1.4% di tutte le aziende dell’UE a 27 (0.6% nell’Ue a 12 e 2.9% nell’UE a 15).

- La domanda di prodotti agroalimentari da parte dei consumatori cresce a ritmo veloce, tuttavia fino ad ora il settore biologico non rappresenta più del 2% della spesa alimentare totale nell’UE a 15 nel 2007.

Il documento completo è disponibile all’indirizzo:

http://www.sinab.it/index.php?mod=news&m2id=184&navId=184&idp=2509%20.
[Fonte: SINAB, 21/07]

 

Da Campidoglio a Campidoglio, l’orto bio “di stato” fa tendenza (134/2010)
Da un Campidoglio all’altro. Ovvero da quello più “moderno”, meglio conosciuto al mondo come Casa Bianca, all’originale italiano, quello di Roma. Si parla di orti: quello biologico ed ormai celeberrimo di Michelle Obama alla “Withe House” ha fatto scuola, e anche la sede del Comune di Roma ospiterà uno spazio dedicato alla coltivazione - rigorosamente bio - dei frutti della terra. Lo ha deciso il primo cittadino Gianni Alemanno, che, forse memore dei suoi trascorsi da titolare del Dicastero dell’Agricoltura, addirittura raddoppia: non uno, bensì due orti. Il primo, stabile, verrà realizzato nella parte di giardino del palazzo, che si affaccia sulla scala di Sisto IV, e qui verranno coltivati gli ortaggi tipici dell’Agro romano che, una volta raccolti, saranno distribuiti alle associazioni che gestiscono le mense per i poveri.
Il secondo, di maggiori dimensioni e dal carattere didattico, sarà invece temporaneo e verrà allestito nella piazza antistante, attorno alla statua di Marco Aurelio, seguendo il tracciato della stella michelangiolesca che ne disegna il pavimento. Nato da un accordo con Slow Food, e dal forte impatto scenografico, questa insolita coltivazione sarà alloggiata in speciali cassoni di legno disposti lungo le linee del disegno sul pavimento della piazza, e darà spazio a prodotti tipici italiani, ma anche delle comunità straniere di Roma, e a una serie di ortaggi per valorizzare la biodiversità vegetale, tema caro al movimento della chiocciola. “Si tratta di un’iniziativa che servirà a insegnare a grandi e piccini “ha spiegato il responsabile della sede romana di Slow Food, Franco Fanoli “l’importanza della stagionalità e della cultura del territorio”. L’orto “michelangiolesco” sarà inaugurato i primi giorni di ottobre, con l’annunciata presenza della first lady americana, e smantellato dopo la manifestazione “Terra Madre”, di scena dal 21 al 25 ottobre a Torino insieme al Salone del Gusto.
[Fonte: WineNews, 22/07]

 

Biologico e turismo rurale (135/2010)
Segnaliamo un interessante studio appena pubblicato da New Medit n.2/2010, la rivista trimestrale dell'Istituto agronomico mediterraneo di Bari, sul turismo in Istria (ma i risultati sono applicabili ai paesi mediterranei in generale). In quel contesto territoriale -siamo nella Contea croata dell'Istria- lo studio descrive i prodotti biologici come la chiave di volta dello sviluppo del turismo rurale come integrazione importante di un'agricoltura sostenibile da una parte e del turismo costiero di massa dall'altra. Si tratta di uno studio scientifico basato su una ricerca di mercato.
Gli autori, tre croati, partendo dal dato che il numero dei "turisti rurali" nella Contea dell'Istria è molto limitato rispetto a quello dei "turisti costieri" (circa il 5%), scoprono quello che definiscono il primo fattore del cambiamento dal turismo solo "sole e mare", un turismo stagionale, "passivo", a un turismo più attento, curioso, attivo, alla scoperta del territorio che sta dietro al mare, un turismo che va oltre la stagione dei bagni: il fattore del cibo naturale, tipico, biologico. Lo studio esorta i responsabili amministrativi a promuovere politiche di sviluppo del biologico in Istria. Correttamente, si precisa che la tipicità a cui ci si riferisce è la tipicità mediterranea.
Le considerazioni che possono essere indotte da questa lettura sono numerose. La principale sembra questa: il biologico, pur essendo una nicchia, può giocare la carta dell’internazionalizzazione nel senso dello scambio internazionale delle conoscenze e delle esperienze, soprattutto in ambito mediterraneo (dall'Italia alla Croazia per esempio, ma potrebbe essere dalla Francia alla Tunisia o dalla Grecia all'Egitto), per sviluppare fino in fondo potenzialità che a tutt'oggi sembrano essere ancora enormi.
[Fonte: Greenplanet, 18/07]
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